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Domani si apre il «Vaticano II » 

San Pietro in abiti 
pontificali 
accoglierà 

i «padri 
conciliari» 
La sfatua sarà vestita per la seduta 
inaugurale - Le spese per allestire l'aula 

CITTA' DEL VATICANO, 9. 
San Pietro ò pronto ad ac

cogliere il Concilio: il « tem
pio della cristianità » inten
diamo, non il principe deuli 
apostoli, che tuttavia e staio 
incluso anche lui nel p io -
dramma delle cerimonie, co
me avremo modo cii diiv. 

Per allattare la navata cen
trale della basilica ad ; ula 
congressuale, il Vaticano ha 
.^peso qualcosa come 700 mi
lioni di lire. Si è cominciato 
col disfare il pavimento e 
rifarlo, mettendoci iti mezzo 
lo stemma del papa regnan
te, due chiavi, l'uria d'oro 
l 'al tra d'argento, e la scritta: 
«Johannes XXIII Pontifex 
IMaximus - Die XI Octobris 
anno MCMLXII >. Poi si è 
passati a restaurare il porti
co: ad abbellirlo, come dico
no. Infine, e stata data mano 
alle gradonate: in prima fila, 
o al posto d'onore, cardinali 
e patriarchi, che siederanno 
su poltrone di velluto rosso 
con inginocchiatoio, costale 
30 mila lire l'ima; più indie
t ro , più lontani dal papa, su 
.scranni i.n finta pelle verde. 
gli arcivescovi, i vescovi, gli 
abati e tut t i gli altri dignita
ri della complicata gerarchia 
cattolica. L'uno dall 'altro sa
ranno distinti anche con un 
«car te l l ino» : rosso per i DIÙ 
alti in grado, verde per i 
mediani e nero per i restanti . 

Due bar (ma 
niente alcool) 

Alle spalle delle due tribu
ne maggiori, sono state eret
te quelle per i giornalisti 
(posti per 400. non uno più 
non uno meno) , i periti con
ciliari e gli < altri padri r. Il 
papa se ne starà sul trono, 
^otto il baldacchino berni-
niano e sopra la tomba di 
San Pietro. Davanti avrà l 'al
tare conciliare, il pulpito e i 
tavoli della presidenza e del 
la segreteria generale. Ai 
fianchi, le t r ibune del cor
po diplomatico, il patriziato 
romano, i governi esteri, le 
missioni diplomatiche e le 
autorità civili. 

Questo il colpo d'occhio 
sull 'aula del < Vaticano 11 >, 
riccamente adornata con pre
ziosi arazzi tolti dalla nafta
lina dei Musei vaticani. Il 
monumento a Benedetto XIV 
indicherà il sottopassaggio da 
imboccare per raggiungere i 
servizi sanitari , igienici e di 
ristoro. Alcuni medici e in
fermieri. con tutta l 'at trez
zatura necessaria per gli in
terventi urgenti , siederanno 
in permanenza durante le 
i arnioni pubbliche. Due pic
coli bar funzioneranno a era
rio pieno: l 'uno dietro la 
porta della cappella del SS. 
Sacramento, l 'altro dietro 
quella della cappella del co
ro: forniranno tutto gratis 
(gli alcoolici sono esclusi) 
ai «conci l iar i»; per gli invi
tati , la stampa e gli nitri ò 
prevista — sembra — la spe
ciale « tariffa vaticana ». 
Quarantaquat t ro luoghi di 
decenza sono stati preparat i . 
non si sa bene uè dove ne 
come: si sa solo che saranno 
forniti di acqua calda e fred
da. Considerata la tarda età 
di buona par te dei parteci
panti al Concilio, per uscire 
dalle gradonate ogni « pa
d r e » non dovrà scomodare 
un' intera fila, ma far alza
re soltanto due confratelli. 

Sempre sotto la statua di 
Benedetto XIV, sono state si
stemate le apparecchiature 
elettroniche necessarie per 
mandare avanti il « Vatica
no II » senza perdita di tem
po ed energie. Sono appa
recchi di una abilità diabo
lica. se ci è permesso mi
schiare il demonio con l'ac
qua santa. Infatti, in mer.o 
di un Pater, col solo ausilio 
di cartoline vergate con ma
tite magnetiche, saranno in 
grado di far l'appello dei 
presenti e dì stabilire l'or
dine di precedenza dell ' intero 
consesso: un problema «pi
nosissimo questo, che soltan
to il centro meccanogratico 
può risolvere, superando an
che l'autorità dei cardinali. 
Per di più. in soli venti mi
nuti, la « macchina » fornirà 
i risultati delle votazioni c« n-
ciliari. Decine di apparecchi 
telefonici e di microfoni, 
parchi lampade da stadio o-

limpico (ma diffonderanno 
luce at tenuata) e 400 chilo
metri di cavi, completano 
l 'attrezzatura « moderna * 
della basilica. 

Ma, come si sa, al di là 
del portone di bronzo le co
se si fanno in grande. Così, 
la commissione conciliare or
ganizzatrice ha pensato anche 
al dopolavoro. I magazzini 
dell 'Annona sono stracolmi, 
nonostante il febbrile « in
grassamento » di superficie 
cui sono stati sottoposti. Ci 
si trova di tu t to : sigarette 
estere di tut te le marche, li
quori fra i più fini, dolciumi 
ricercati e tutto quant 'a l t ro 
può servire al rifocillarsi di 
vescovi e patriarchi e ai ban
chetti ufficiali. Le bottiglie 
di spumante già pronte sono 
25 mila. 

Mentre a Termini e a Fiu
micino i * padri » continuano 
ad arr ivare a stormi suc
cessivi (ne sono già giunti, 
secondo cifre ufficiali, pi rea 
duemila) , piazza San Pietro 
è invasa da eminenze e mon
signori. Ce ne sono di tut t i 
i colori e di tut te le razze: 
bianchi, gialli, neri , europei, 
africani, americani, asiatici, 
australiani... La comunione 
di colori ò esaltante. Ci so
no tonache rosse, violacee. 
arancione, nere, grigie, ro
sate .verdi, gialle. Svolaz
zano festanti all 'ombra del
l'obelisco, nella frescura del
le fontane, sotto i colonnati 
del Bernini. Fanno la gioia 
dei fotografi, che se le ru
bano l'un l'altro, come si 
trattasse dei dccollctcs delle 
dive dello schermo. 

Quando fra la folla ros
seggia uno zucchetto autote-
vole, il «paparazzo» si met
te in caccia. Possono passare 
cinque minuti, dieci e anche 
un quar to d'ora. Ma state 
sicuri che prima o poi spun
terà all 'orizzonte un giova
ne pretino, che at t raverserà 
al galoppo la piazza, rag
giungerà l'eminenza, gli si 
prostrerà davanti con mos
sa rapida ed elegante e p ro
tenderà le labbra in dolce 
attesa della mano anellata. 
E quando la mano s'alzerà, 
colma di benevolenza, verso 
quel volto trepido e invaso 
di rispetto, col bacio sarà 
giunto il momento tanto at
teso: uno scatto di flasìi e la 
foto è assicurata. 

Pubblico 
internazionale 

Detto questo, vai la pena 
di chiarire che nell'occasio
ne come < paparazzi » inten
diamo non solo i professio
nali fornitori di immagini 
ai quotidiani, ma soprat tu t 
to i turisti armati di « Ko
dak » e cineripresa. Da via 
della Conciliazione alle por
te di San Pietro, infatti, in 
questi giorni si sentono solo 
parlare lingue s t raniere: i 
romani in particolare e gli 
italiani in genere sembrano 
per ora ignorare questo iato 
esteriore del Concilio. Il 
pubblico che gremisce la 
strada del Concordato e la 
grande piazza e un pubblico 
internazionale: francesi, in
glesi. tedeschi, americani, 
svedesi, olandesi, sudafrica
ni .. E' la fauna cosmopo
lita che invade Roma ad 
ogni estate e che quest 'anno 
ha prolungato fino a ottobre 
la sua vacanza italiana, pro
prio per assistere dal di fuo
ri al « parlamento della cat
tol ic i tà»: anzi, a s tare ai 
pullman, pare addir i t tura 

|che molte agenzie di grandi 
viaggi abbiano inserito nei 
propri programmi pubblici
tari la capatina nel clima na
scente del « Vaticano II ». 

11 Concilio ecumenico, co
me è noto si aprirà giovedì 
matt ina con la maestosa par
tecipazione di tut to il clero 
romano in divisa di gala. 
Durante la cerimonia, come 
abbiamo accennato all'inizio. 
avrà una parte anche San 
Pietro in prima persona: 
la sua statua, vestita dei pa
ramenti pontificali riceverà 
infatti nella basilica ospiti 
e * padri conciliari ». Sul 
marmo, il solenne abito ta 
lare verrà drappeggiato da 
uno dei più capaci sarti va
ticani. 

Franco Magagnini 

Spettacolo inconsueto ieri sera a S. Pietro: il «cupolone» era illuminato a giorno 
con intensi riflessi azzurri. Fra la prova che un gruppo di genieri stava effettuan
do per l'illuminazione della chiesa così come sarà at tuata il giorno del Cuucillo 

Accesa polemica 
sulla Curia romana 

Si rivendica una maggiore autonomia degli 
episcopati e una internazionalizzazione della 

amministrazione centrale della Chiesa 

* Ci pare vite oggi le 
questioni poste alla Chie
sa sono essenzialmente 
quelle, vite vengono dal 
Mondo e dagli Altri: sono 
questioni missionarie, ecu
meniche e pastorali. Che 
fare perche la Cliicsa sia 
veramente e pienamente 
Cliicsa di Gesù Cristo, del 
Vangelo e della Penteco
ste nel mondo nato dalle 
grandi divisioni cristiane, 
dalle grandi scoperte, dal
le grandi crisi sociali e 
dalle rivoluzioni, dalla tec
nica, dall'umanesimo, dal 
marxismo, da una demo
grafia in espansione, dal 
materialismo pratico e dal
la definitiva rinuncia dei 
paternalismi, del colonia
lismo, delle connessioni e 
ambiguità tra politica e 
fede? ». 

Che fare? In questo in
terrogativo. nella somma 
di domande raccolte in 
questa frase scritta da uno 
dei *preparatori> del Con
cilio, padre Congar (< Il 
concilio e i concili >) è 
contenuta davvero la pro
blematica più vera del 
Concilio, insieme religiosa 
e sociale, di principio e di 
metodo. Ma come è ade
guata la Chiesnr nelle sue 
strutture a dare risposta a 
tanto assillanti quesiti? La 
pubblicistica cattolica in 
questi due anni ha larga
mente dibattuto il tema. 
Più in Francia, in Germa
nia. ìlei Belgio, nella stes
sa Spagna che non in Ita
lia: e la ragione è intui
bile. Le questioni che so1-
levano i cattolici di que
sti Paesi investono diret
tamente i cardini dell'at
tuale assetto chif.fnsftco. 
rivendicano una diversa 
strutturazione, meno ro
mana, meno italiana, an
che meno occidentale, del
la Chiesa. 

« Purificazione » 
Il papato di Giovanni 

XXIII ha creato, di per se. 
condizioni nitore, e offer
to possibilità migliori, a 
queste rivendicazioni. Sot
to Pio XII l'accentramen
to, la assoluta prevalenza 
della Curia romana, il 
conservatorismo più rigi
do, l'allineamento spesso 
addirittura oltranzista alla 
politica delle potenze 
atlantiche, soffocarono le 
istanze di autonomia, i 
tentativi di azioni missio
narie e apostoliche che 
uscissero dal solco colonia
lista. rinviavano l'attuazio
ne di misure che dessero 
alle carie comunità catto
liche e alle loro Chiese na
zionali la possibilità di un 
discorso nuovo nell'ambito 
di quegli Stati, fossero essi 
europei o africani. E non 
e un caso che le voci cat-

tidiehe levatesi per sottoli-
neare questi* esigenze, 
chiedano anche una purifi
cazione della Chiesa, cioè 
una riconquista piena del 
suo slancio evangelico, del 
suo impegno religioso co
me condizione stessa per il 
suo sganciamento da bloc
cali politici contrapposti o 
da legami soffocanti con 
questo o quel regime. 

Tipico, in proposito, uno 
scritto del professore catto
lico spagnolo Aranguren, 
dell'università di Madrid, 
che afferma: * La Chiesa 
non deve continuare a es
sere la Chiesa della bor
ghesia, né tentare di esse
re, in modo esclusivo, la 
Cliicsa del proletariato. La 
Chiesa non può essere uè 
occiuViifafr uè orientale, e 
non deve neppure dimenti
care il terzo mondo che 
sorge sotto i nostri occhi. 
La Chiesa deve essere sem
plicemente universale: e 
impegnarsi, col prossimo 
Concilio, sulla via delle 
purificazioni: purificazione 
morale, purificazione so
ciologica, purificazione po
litica ». 

Accenti di questo gene
re. ette sottolineano la ne
cessità di un'autonomia lo
cale dei vari centri catto
lici, vengono da varie par
ti. Il linguaggio è spesso 
prudentemente generico, 
ma nel richiamo alla ripre
sa missionaria e alla puri
ficazione. molti cattolici. 
preti e laici, inseriscono 
più apertamente rilievi cri
tici anche severi. Ad esem
pio. le voci dell'Africa e 
dell'Asia deplorano aperta
mente che in quei conti
nenti missionari e istituzio
ni cattoliche siano sordi ai 
valori autentici delle loro 
culture, siano di un occi-
dentaltsmo che frappone 
un diaframma insuperabile 
tra le masse e la predica
zione cattolica. 

A loro volta, gli < sfra-
tiirri » europei passano 
apertamente allo attacco 
dell'* italianità » della Cu
ria. Il padre Rnuquettc è 
arrivato a scrivere in pro
posito: < Si sente un po' 
dappertutto il bisogno di 
una ettettiva internaziona
lizzazione dell'amministra
zione centrale della Chie
sa. e di ciò che bisogna 
chiamare il su0 servizio di
plomatico: un tempo i na
zionalismi rcnnlistici do
minarono l'Europa, e ciò 
rendeva preferibile che la 
Chiesa fosse amministrata 
solo da sudditi del piccolo 
Stato pontificio. Le condi
zioni storiche sono cambia
te; nel mondo internazio
nalizzato di oggi il privile
gio numerico degli italiani 
e un anacronismo, tanto 
più difficile da giustificare 
in quanto il pensiero teolo
gico e l 'adattamento pasto

ra/c ilcirttaliti .so/io lungi 
dall'essere esemplari. Xon 
vi è alca un ragione perchè 
vi siano ]i!Ù di ciucine o 
sei cardinali italiani -. 

La realtà, come si sa, è 
ben diverga, e basta senti
re le campane dei cardinali 
italiani per avvertire che 
non c'è nessuna intenzione 
di abbandonare le attuali 
< posizioni di potere »; il 
contrappeso che essi eser
citano al « progressismo » 
del gruppo franco-tedesco 
è del resto coadiuvato ilal-
l'appoggio ilei gruppo ibc-
rivo-umcricana. Ciò non 
toglie che i! Concilio riflet
terà certamente, nei suoi 
lavori, la pressione di que
ste istanze di decentramen
to e internazionalizzazione. 

ce Chiese locali » 

Nel .suo libro sul < Con
cilio e ritorno all 'unità », 
reso più autorevole da una 
prefazione del cardinale 
Kiinig, arcivescovo di 
Vienna, il teologo tedesco 
Hans Kung. professore al
l'università cattolica di T I I -
hing'i, insiste con grande 
forza sull'importanza di ri
valutare l'episcopato e le 
« Chiese lodili » e porta un 
argomento assat efficace 
alla sua te<i. Egli collega 
cioè l'esigenza di una « più 
grande autonomia dei ve
scovi > con la prospettiva 
stessa della riunificazionc 
cristiana. I a questione — 
afferma — .* d'importanza 
fondamentale per il ritor
no all'unita con la Chiesa 
orientale clf afferma così 
fortement • ri principio fe
derativo. nonché per la riu
nificazionc coi protestanti. 
Infatti — (ingiunge il Kung 
— € per una rivalorizzazio-
nc dell'episcopato all'inter
no della Chiesa Cattolica il 
centralismo romano che 
molti Evannetici temono (e 
che lamentano anche ve
scovi cattolici) dovrebbe 
essere utilmente limitato, 
e ciò non per nuocere alla 
unità ma per favorirla ». 

E' indubbio che ili ciò si 
discuterà assai al Concilio. 
che è diventato, assai più 
dei Concili passati, un'as
semblea mondiale. Su 2.689 
padri conciliari l'Europa 
occidentale avrà 849 parte
cipanti. l'America latina 
601. l'Asia ne avrà 256. 
l'America del Nord 322. 
l'Africa 250. l'Oceania 70, 
mentre 174 ecclesiastici 
provengono dai paesi so
cialisti e 95 dal Medio 
Oriente arabico. Questo in 
linea di diritto (oltre a 65 
rappresentanti della Curia 
romana). Ma le presenze 
effettive sì conteranno sol
tanto domani alla solenne 
seduta inaugurale. 

Primi risultati del dibattito in URSS 

Razionalizzati 
gli uffici per 

la pianificazione 
Iniziative nelle cinquanta fabbriche del Sovnarcos di Mosca 
per controllare l'andamento e l'economicità della produzione 

Dal nostro inviato 
MOSCA, D. 

// dioutfito dedicato ai 
problemi della pianificazio
ne, che si è aperto ormai da 
un mese sulle pagine della 
« Pravda », si sta ora allar
gando a tutti gli aspetti (e-
conomicl, tecnici e politici) 
legati allo sviluppo del pae
se. Le < Isvestiu » che, come 
la « Prnvdn », orcwiiio aper
to le loro panine al dibatti
to, annunciano un primo ri
sultato pratico, anche se di 
natura sperimentale, comu
nicando che in alcuni prandi 
stabilimenti di Mosca ver
ranno aperti speciali n/ / ìn 
col compito di s tudiale la so
luzione dei problemi che il 
dibattito ha messo in luce. 

< Nel Sovnarkos di Mosca 
e precisamente nelle sue c'in
guanta fabbriche più impor
tanti — scrivono le * Isve-
stia » — verrà dislocato un 
economista di calore cui 
spetterà il compito di consi
gliare i responsabili della 
produzione di quelle fabbri
che. L'economista lavorerà 
in contatto con l'ufficio sala
ri e dovrà studiare con pre
cisione il piano di quelle 
fabbriche ». L'innovazione si 
prefigge lo scopo pratico di 
fornire dati concreti per il 
miglioramento del sistema di 
pianificazione al livello delle 
imprese. 

Il dibattito, che appare de
stinato ad interessare le più 
alte istanze del partito e del 
governo, rimane tuttavia 
aperto e continua a far af-
lluirc ai oiornali e alle r ivi
ste centinaia di sugoerimeuti 
e di proposte. 

E' interessante rilevare. 
prima di tutto, che l'articolo 
dell'economista Liberman, di 
cui il nostro giornale ha da
to nei giorni scorsi un ampio 
resoconto, ha trovato un ap
poggio immediato proprio 
negli organismi di fabbrica. 
che hanno colto sin dalle pri
me battute del dibattito l'a
spetto di fondo del problema 
e cioè la necessità di concede
re alle imprese una maggio
re libertà di manovra e di 
iniziativa nell'interesse della 
economia nazionale e delle 
maestranze delle sìnoolc fub-
firirlie. 

Sintetizzare l'indirizzo ve
nuto alla luce in un centinaio 
di interventi di economisti, 
presidenti di Sovnarkos, di
rettori di fabbrica, operai 
non è facile. Ci sembra però 
necessario riferire l'interven
to del direttore della fabbri
ca di pneumatici di Omsk, 
lìorovizki, il quale, toccando 
aspetti anche politici della 
pianificazione, è riuscito in 
una sola frase a riassumere 
felicemente la sostanza di 
gran parte degli interventi 
critici pubblicati dalla P r av 
da dopo l'esposizione delle 
tesi di Liberman. 

* Il piano — scrive Boro-
vizki — è legge. Ma non deve 
essere un dogma ». In altre 
parole, se è vero che una 
volta approvato, il piano di 
Stato esige l'impegno civile 
di tutti i lavoratori perchè in 
esso sono contenute le pro
spettive di vita e di sviluppo 
di tutta la società, è anche 
vero che la sua applicazione 
non deve essere schematica. 
€ Bisogna finirla — esclama 
Borovtzki — con il sistema 
di realizzare il piano a qual
siasi prezzo, con qualsiasi me
todo e indipendentemente 
dalla qualità del prodotto*, 

Vivendo in una grande 
fabbrica e parlando sulla ba
se di una lunga esperienza. 
Borovizki osserva clic la pri
ma causa del cattivo funzio
namento dell'attuale sistema 
di pianificazione va ricerca
ta nel fatto che il « Gosplan » 
(ministero della pianificazio
ne) lavora a compartimenti 
stagni, senza nessun contai-
fo tra i suoi dicersi uffici. 

Esemplificamlo, l'autore 

dell'articolo rileva che ad 
esempio l'ufficio di nomen
clatura del « Gosplan » si oc
cupa di fissare per ogni fab
brica l'elenco della produzio
ne senza occuparsi del costo. 
Allo stesso modo, l'ufficio che 
fissa l rollimi globali di pro
duzione noti si interessa «ella 
nomenclatura mentre il ter
zo ufficio incaricato di stabi
lire i costi di produzione, i 
livelli di produttività del la
voro, il fondo dei salari ecc., 
trascura di aver qualsiasi 
contatto con l primi due. 

Qual è dunque il piano che 
arriva alla fabbrica? l/n pia
no lacunoso, in cui l'unico 
elemento chiaro è il volume 
della produzione. E allora la 
fabbrica si mette al lavoro 

trascurando tutti gli altri in
dici. a cominciare dalla eco
nomicità della produzione. 

Intervenendo a sua volta 
nel dibattito, il direttore del
la fabbrica moscovita di au
tomobili «t Likaciov » ricorda 
lo scandalo, denunciato da 
k'riisciot' al XXU Conpress i. 
di quella fabbrica che avva 
impiegato quattordici anni 
per mettere in produz'ume un 
nuovo tipo di camion. « Que
sto è accaduto nella nostra 
fabbrica — scrive Volkov — 
ma quante sono le fabbriche 
che continuano a produrre 
macellino inrooeliiafe"' /-'que
sto accade perdio ucll'uttua-
le sistema di pianificazione 
è del tutto insufficiente lo 
stimolo, materiale e morale. 

alla introduzione di nuotfil 
tecniche. Oggi tutti, dal dlret\ 
tore all'ultimo operaio, SOIK 
interessati a produrre il pi'J 
ii /miao possibile la stessi! 
macchina, anche se è supel 
raM ». [ 

Per correggere tutto ciò c'J 
una sola ria — scriuc VolJcoJ 
—. E' necessario che una pari 
te degli utili che lo Stati 
• ncassa dalla produzione d\ 
nuove macchine sia versati 
alla fabbrica che ha messo il 
circolazione il nuovo prodoti 
to. Ed è necessario che gli 
operai ricevano uno stimoli 
materiali! anche nel periodi! 
di introduzione di nuove tec\ 
nichc. 

Augusto Pancaldi 

Paolo Spriano 

I libri del mese di ottobre 
segnalati dagli 

« Amici del Kbro » 
Il Book Club Italiano -Ami

ci del Libro- ha segnalato al 
propri Associati, per il mese 
di ottobre. I seguenti libri: 

-Memoriale- di P. Volponi 
(ediz. Garzanti * L'incubo ad 
aria condizionata» di H. Miller 
«ediz. Einaudi); -Corri , coni
glio - di J. Updike (ediz. Mon
dadori); - I l calcinaccio- di G. 
Calieri (ediz. Bompiani); - 1 
«onerali del deserto- di C. B.ir-
nett (ediz. Longanesi). 

Per aderire all'Organizzazio. 
ne o fruire cosi delle «pedali 
agevolazioni riservate agli As
sodati. richiedere informazioni 
agli «Amici del Libro» - Viale 
dcUc Milizie 2 _ Roma. 

Migliaia nuovi 

e ibbonanienti 
a Rinascita 
dul'unte la preparazione del X Congresso del PCI 

L'abbonamento al settimanale diretto tla Palmiro To
gliatti ò indispensabile per aggiornarsi a orientarsi sui 
grandi tenti dia sono al centro del tlibattito per il X Con* 
grcsso ilei Partito comunista: la via italiana al sociali' 

> smo, Vatteggiamento verso il centro-sinistra, la coesistenza 

pacifica, le lotta operaia o contadine, raziono contro il 
monopolio « per le riforme, la contraddizioni ilei ncoca* 
pitalismo, i problemi del « terzo mondo », lo discussioni 
in seno al movimento operaio internazionale. 

Migliaia di nuovi 

abbonamenti a Rinascita 
per i l 1963, XX anno di vita della rivista 

L a v o r a t o r i , t ecn ic i , i n t e l l e t tua l i , p ro fes s ion i s t i , s t u d e n t i * 
r i c e v e r e R i n a s c i t a o g n i s e t l i m u n a s igni f ica e s s e r e al c o r r e n t e <H 
tu t t i i p r o b l e m i po l i t i c i , i deo log ic i , e c o n o m i c i , cu l t u r a l i «lei m o 
m e n t o . 

At t iv is t i , d i r i g e n t i , m i l i t an t i de l P C I : la l e t t u ra r e g o l a r e 
d i R i n a s c i t a è il m e z z o p e r e s s e r e c o s t a n t e m e n t e o r i e n t a t i su l l a 
l inea de l p a r t i t o e sugl i s v i l u p p i de l l a s i t uaz ione po l i t i ca . 

T u t t e le sez ioni de l p a r t i t o , le Case de l p o p o l o , i c i rco l i 
g iovani l i e d i c u l t u r a , le b i b l i o t e c h e , le, sed i «Ielle c o o p e r a t i v e 
o d e l l e o rgan i zzaz ion i « lemocra t i cbe a b b i a n o il l o r o abbona* 
m e n t o a R i n a s c i t a . 

, . — . . . . - — ^—* 

Ricchi p remi 

ed eccezionali fac i l i t a / ion i 

per la campagna ahhonamenl i (>•'{ 

# A tu t t i gli a b b o n a l i vecchi e n u o v i s a r à i n v i a t o in dono il 
v<»lume d i P a l m i r o T o g l i a t t i : « La f o r m a z i o n e «lei g r u p p o dir i* 
g e n t e del PCI » . Il v o l u m e s ta p e r e s s e r e p u b b l i c a t o dagl i Edi -
to r i R i u n i t i , e h a tilt prezzo di copertina di lire 2000. 

% A tu t t i i nuov i a b b o n a t i a n n u i , R inasc i t a s a r à inviuta grafi» 
per i mesi di novembre v. dicembre. 

0 F r a tulli gli a b b o n a t i vecchi e n u o v i , c h e a v r a n n o v e r s a t o 
l ' i m p o r t o e n t r o il 3 1 m a r z o 1 9 6 3 , s a r a n n o cor teggia t i i s eguen
ti p r e m i : 

1 ) l ibr i p e r u n v a l o r e di 
2 ) l ibr i p e r u n v a l o r e di 
3 ) l ibr i p e r un v a l o r e «li 
I ) l ibr i p e r u n v a l o r e di 
5 ) l ibr i p e r u n v a l o r e «li 

«lai 6 ) a l 2 0 ) l ibr i p e r u n valori- di L. 1 0 . 0 0 0 c i a s c u n o 
In f a v o r e de l l e F e d e r a z i o n i e dei Comi t a t i p rov inc ia l i A.U. , 

c h e r a c c o g l i e r a n n o d i r e t t a m e n t e a b b o n a m e n t i , s a r à r i c o n o s c i u t a 
la p e r c e n t u a l e de l 5 '/o su i r i n u o v i e «lei 10 f/o su i n u o v i a b b o 
n a m e n t i . 
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Tariffe 
Abbonamen to sostenitore 
Abbonamen to annuo 
Abbonamento semestrale 
Kntcro: Abbonamento annuo 
I n t e r o : Abbonamento semestrale 
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I versamenti si possono effettuare a mezzo vaglia, indirizzando 
all 'Amministrazione di Rinascita, via dei Taurini 19. Roma, oppure 
utilizzando il Conto corrente n. I 29.795. i n t e s i l o alla Soc. Ed. l 'Unilà. 
via dei Taurini 19, Roma, specificando sul retro che si t rat ta di versa
mento per l 'abbonamento a Rinascita. 


